
 

 

   

SELEZIONE STAMPA 

(A cura dell’Ufficio stampa Uisp) 
 

 
                              14 maggio 2024 

 

                                       IN PRIMO PIANO: 

  

- Questa mattina il Forum Terzo Settore ha presentato l’appello in vista 

delle prossime elezioni europee “Per un’Europa democratica, solidale 
e sostenibile”. E’ intervenuto anche Tiziano Pesce, presidente 
nazionale Uisp. Il comunicato del Forum terzo settore. La diretta 
streaming, l’intervento di Tiziano Pesce 

- Grande successo per l’edizione 2024 di Bicincittà: domenica 12 
maggio in decine di città si è svolta la manifestazione Uisp per la 
mobilità sostenibile. Il servizio della TGR Rai Basilicata; Bicincittà sui 
media: 98zero, La Svolta, Il 19 maggio bicincittà e bimbinbici in 

scena ad Alessandria su Alessandria Today, Il Pescara galleria 

fotografica 

ALTRE NOTIZIE: 

  

- Superbonus, Forum Terzo Settore: “Riconosciamo impegno del 

Governo, ma soluzione inadeguata”. Su Forum Terzo Settore, Vita 

- Esports World Cup: l’Arabia Saudita scommette sui giochi elettronici. 

Su ItaliaOggi 

- La storia di Alfonsina Strada, prima e unica donna ad aver preso 

parte a un Giro d'Italia maschile. Su Vanity Fair 

https://www.uisp.it/nazionale/pagina/lo-sport-sociale-entri-nelle-politiche-europee
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/lo-sport-sociale-entri-nelle-politiche-europee
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/europee-appello-forum-terzo-settore-riaffermare-pace-e-diritti-sociali
https://www.youtube.com/watch?v=0Jmt9esQ-5U
https://www.youtube.com/watch?v=0Jmt9esQ-5U
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/tiziano-pesce-interviene-al-webinar-per-un-europa-democratica-solidale-e-sostenibile-promosso-da-forum-terzo-settore
https://www.facebook.com/watch?v=993536968968813
https://98zero.com/1531037-messina-linvasione-pacifica-di-bicincitta-un-successo-la-36-edizione
https://www.lasvolta.it/12854/bicincitta-la-manifestazione-per-chiedere-piu-sicurezza-per-le-strade
https://alessandria.today/2024/05/13/bimbimbici-bicincitta-pedalando-per-una-citta-piu-sicura-e-inclusiva-alessandria-today/
https://www.ilpescara.it/foto/cronaca/bicincitta-2024-le-foto-dell-evento/
https://www.ilpescara.it/foto/cronaca/bicincitta-2024-le-foto-dell-evento/
https://www.forumterzosettore.it/2024/05/13/superbonus-forum-terzo-settore-riconosciamo-impegno-del-governo-ma-soluzione-inadeguata/
https://www.vita.it/efficientamento-energetico-lemendamento-per-il-superbonus-non-risolve-il-problema/
https://www.italiaoggi.it/news/esports-world-cup-l-arabia-saudita-scommette-sui-giochi-elettronici-202405131127438231#google_vignette
https://www.vanityfair.it/article/storia-alfonsina-strada-prima-unica-donna-giro-italia-maschile


 

 

                  NOTIZIE DAL TERRITORIO: 

 

- A Ferrara, la seconda edizione de 'la carica delle Grazielle 

- Ciclismo, il 7 luglio la Gran Fondo dei Bruzi, campionato 

nazionale MTB Marathon 

- e altre notizie 

  

VIDEO DAL TERRITORIO: 

 

- Uisp Marche, attività equestri e cinofile, terza prova del Trofeo 

Libertà Bellezza Potenza Uisp. Il video dell’ultima prova di cross 

country 

- Uisp Latina, il 26 maggio appuntamento con la Maratonina 

Azzurra 

- Uisp Foggia Manfredonia, il video che racconta la manifestazione 

Gargano tennis che si è svolta dal 10 al 12 maggio 

- Uisp Potenza, il video che ripercorre la prima edizione di Corri in 

viola 

- Uisp Parma, parkour a Parma con Uisp 

- Uisp Firenze, grande successo per il 41esimo Giro dei Due Bacini, 

seconda prova del circuito Terre dei Medici 

 

 

 

https://www.ilrestodelcarlino.it/ferrara/cronaca/la-mitica-graziella-e-protagonista-molti-ciclisti-erano-in-costume-5f580fd1
https://www.ciclocolor.com/media/uisp-comunicato-il-campionato-nazionale-uisp-mtb-marathon/
https://www.ciclocolor.com/media/uisp-comunicato-il-campionato-nazionale-uisp-mtb-marathon/
https://www.facebook.com/watch?v=724796139604030
https://www.facebook.com/watch?v=724796139604030
https://www.facebook.com/reel/1147430216567075
https://www.facebook.com/reel/1147430216567075
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=969512004476614&external_log_id=d6ca29c2-cabb-426a-8661-aa3024d7e50f&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=969512004476614&external_log_id=d6ca29c2-cabb-426a-8661-aa3024d7e50f&q=uisp
https://www.facebook.com/watch?v=1510619966544335
https://www.facebook.com/watch?v=1510619966544335
https://www.instagram.com/reel/C66nnucNDEe/?igsh=MTI1Z3p6aWJ3cjNyaA==
https://www.facebook.com/reel/441272195291300/?s=single_unit&__cft__%5B0%5D=AZX6LqLuDsEz0vK5J3LPfShkzwJvTlLl2YaSaBBj_B3ElWgvpJg_wfYSAhQn1Vy9v-5adypZSopeOlcJozzq6EtmNDk0BypKWongo3o2uxJ9VwI6oTVj1qDIIU4vIFNAbvrHt42lh2rppUrGYakTToSiL4UOIhQzVPYeW-D5xdhFxsCSzbGexeOuQyBdfu9Qh1mI6KE6oRJ1IGV62jh0TFEgJKLskn127I7DjYIStvuoUQ&__tn__=H-R
https://www.facebook.com/reel/441272195291300/?s=single_unit&__cft__%5B0%5D=AZX6LqLuDsEz0vK5J3LPfShkzwJvTlLl2YaSaBBj_B3ElWgvpJg_wfYSAhQn1Vy9v-5adypZSopeOlcJozzq6EtmNDk0BypKWongo3o2uxJ9VwI6oTVj1qDIIU4vIFNAbvrHt42lh2rppUrGYakTToSiL4UOIhQzVPYeW-D5xdhFxsCSzbGexeOuQyBdfu9Qh1mI6KE6oRJ1IGV62jh0TFEgJKLskn127I7DjYIStvuoUQ&__tn__=H-R


 

Lo sport sociale entri nelle politiche europee 

Il presidente Uisp ha preso parte alla presentazione dell'appello ai candidati alle elezioni europee, 

presentato dal Forum del terzo settore 

Il Forum del terzo settore ha presentato martedì 14 maggio l’appello “Per un’Europa 

democratica, solidale e sostenibile” in vista delle elezioni del Parlamento europeo. Il 

documento sarà discusso nelle prossime settimane con i candidati italiani delle varie forze 

politiche. All'evento di presentazione, che si è tenuto on line, ha partecipato anche Tiziano 

Pesce, presidente nazionale Uisp, come membro del Coordinamento del forum terzo settore 

GUARDA IL VIDEO DELL'INTERVENTO DI TIZIANO PESCE 

"Voglio cogliere l'occasione di questo incontro per proporre un breve focus, all'interno della 

cornice del nostro appello ai candidati alle prossime elezioni europee, sui temi più specifici 

dello sport sociale - ha detto Pesce - un ambito di attività e di intervento in cui si trova ad 

operare un terzo dei sodalizi del terzo settore del nostro Paese, organizzato in reti associative 

che rappresentano una fondamentale risorsa sociale. Lo sport sociale può essere sempre di 

più protagonista nei cambiamenti epocali in atto e nel sostenere un nuovo sviluppo al servizio 

delle persone, nell'includere, nel promuovere coesione delle nostre comunità, sostenibilità 

ambientale, economica e sociale, solidarietà, convivenza civile, pace; inoltre può contribuire 

a migliorare la partecipazione e la stessa democrazia. Il recente riconoscimento del valore 

educativo e sociale e di promozione del benessere psicofisico dell'attività sportiva in tutte le 

sue forme, entrato con questo nuovo importante comma dell'articolo 33 in Costituzione, ci 

affida nuove responsabilità nel continuare a contrastare quei pregiudizi verso lo sport che, 

nonostante importanti passi in avanti, restano ancora nella cultura di parte della politica del 

https://forumterzosettore.img.musvc2.net/static/127999/assets/1/documenti/Docs/web_Dcoumento%20x%20ELEZIONI%20EUROPEE.pdf
https://forumterzosettore.img.musvc2.net/static/127999/assets/1/documenti/Docs/web_Dcoumento%20x%20ELEZIONI%20EUROPEE.pdf
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/tiziano-pesce-interviene-al-webinar-per-un-europa-democratica-solidale-e-sostenibile-promosso-da-forum-terzo-settore


 

nostro Paese. L'attività sportiva e fisica viene spesso ancora considerata un mero disimpegno, 

un esclusivo piacere individuale e non, invece, come uno degli elementi che appartengono ai 

progetti di vita di decine di milioni di cittadine e cittadini di ogni età, indispensabile per 

promuovere veri diritti di cittadinanza, salute, welfare generativo, benessere di comunità, 

che contrasta disuguaglianza e povertà. Lo sport, visto nella sua dimensione economica, sta 

dimostrando di poter creare anche nuove opportunità lavorative, di saper stimolare nuove 

attività di tipo imprenditoriale, anche attraverso la valorizzazione di processi di innovazione 

sociale e tecnologica". 

"Su questo ambito di intervento sociale mettiamo a disposizione il percorso avviato a suo 

tempo proprio all'interno del Forum nazionale del terzo settore, e condiviso con alcuni 

parlamentari europei e le parti sociali, sindacali e datoriali, insieme a Pietro Barbieri, vice 

presidente del gruppo 3 del Cese-Comitato Economico e Sociale Europeo e relatore del parere 

di iniziativa sul valore dello sport, con il supporto di Vincenzo Manco in qualità di esperto e 

responsabile del Centro studi Uisp, che ha condotto all'approvazione nel marzo del 2022 da 

parte del Cese del parere di iniziativa “L'azione dell'UE per il periodo post Covid-19: migliorare 

la ripresa attraverso lo sport”. Con questo documento il  Cese ha sollecitato, e sollecita, 

l'Unione Europea a rendere più visibili nella politica comunitaria proprio i valori che lo sport 

e l'attività fisica rappresentano, garantendo loro piena dignità al pari delle altre politiche 

europee. Non solo quindi politiche di coesione, ma un vero percorso di emancipazione, ovvero 

la visione di una vera e propria transizione sportiva, che valorizzi significativamente l'impatto 

prodotto sulla salute, sul benessere delle persone e sulla qualità della vita, attraverso un 

necessario e nuovo approccio strategico nella costruzione di una società più resiliente e 

sostenibile, pienamente integrato nelle strategie di sviluppo economico e sociale, 

https://www.uisp.it/nazionale/pagina/il-valore-dello-sport-e-dellattivit-fisica-approvato-il-parere-del-comitato-economico-e-sociale-europeo
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/il-valore-dello-sport-e-dellattivit-fisica-approvato-il-parere-del-comitato-economico-e-sociale-europeo


 

intrecciando legami intersettoriali più ampi, in particolare con la salute pubblica, l’istruzione 

e l’inclusione sociale". 

Pesce ha poi ricordato le raccomandazioni del Comitato economico sociale europeo: 

● includere il tasso di deprivazione sportiva – ovvero il tasso di esclusione dalla fruibilità 

di un bene necessario, il diritto alla pratica sportiva - nell’elenco degli indici di 

Eurostat per misurare la deprivazione materiale;  

● rendere accessibili al settore sportivo tutti i finanziamenti dell’UE per il periodo 2021-

2027, considerando lo sport e l’attività fisica come un investimento per il benessere 

individuale e collettivo delle comunità;  

● prevedere un aumento della quota dell’importo totale dei finanziamenti destinata 

allo sport e alla cooperazione intersettoriale, compreso lo sport, nel programma 

Erasmus+ con l’auspicio di una maggiore redistribuzione delle risorse tra lo sport 

agonistico di alta prestazione e quello di promozione sociale (e su questo punto 

sappiamo o quanta strada ci sia ancora da percorrere all’interno del sistema sportivo 

italiano…);  

● sviluppare piani per assistere soprattutto l’attività sportiva di base in caso di crisi ed 

emergenze, poiché è quella che svolge una funzione inclusiva nei confronti delle 

persone con disabilità e in condizioni di fragilità e vulnerabilità, oltre a creare una 

significativa interazione interculturale;  

● favorire il sostegno delle reti di cittadinanza attiva nella realizzazione di tali obiettivi 

a livello locale, attraverso partenariati e coprogettazione tra politiche pubbliche e 

reti, al fine di attivare forme di innovazione sociale, valorizzando le esperienze di 



 

amministrazione condivisa e sussidiarietà circolare e incoraggiando la partecipazione 

delle organizzazioni e parti sociali. 

"Questo parere d’iniziativa del CESE, il primo, sui temi dello sport e della cultura motoria, ad 

essere promosso dalle organizzazioni della società civile - ha concluso Pesce - ha però bisogno 

di essere recepito e attuato, restando in attesa di direttive e di linee guida da parte 

dell’Unione Europea". 

 

Europee, appello Forum Terzo Settore: “Riaffermare pace e 
diritti sociali" 

 

Presentato on line il documento “Per un’Europa democratica, solidale e sostenibile”, in vista delle 

elezioni del Parlamento UE 

  



 

I principi fondativi del progetto europeo, a partire dalla pace e dai diritti sociali, indicano la 

direzione da seguire per affrontare lo scenario inedito e, sotto diversi punti di vista, molto 

preoccupante in cui si trova l’Europa in questa fase storica. Tutt’altro che superati, quei valori 

vanno riaffermati con forza anche e soprattutto per arginare i pericoli e superare 

positivamente le sfide che interessano tutti i Paesi membri: guerre, migrazioni, crescita delle 

disuguaglianze, cambiamenti climatici, derive antidemocratiche e calo della partecipazione.  

È da questa riflessione che si sviluppa l’appello “Per un’Europa democratica, solidale e 

sostenibile” delle oltre 100 organizzazioni aderenti al Forum Terzo Settore in vista delle 

elezioni del Parlamento europeo, presentato online nella mattina di martedì 14 maggio e che 

sarà discusso nelle prossime settimane con i candidati italiani delle varie forze politiche.  

Tra le richieste, il rafforzamento del ruolo del Parlamento europeo e la garanzia degli stessi 

standard di democrazia in tutti gli Stati membri, politiche per le giovani generazioni e di 

sostegno dei processi evolutivi di bambini/e e ragazzi/e, la garanzia di servizi sanitari efficienti 

e accessibili, il potenziamento dei servizi per le persone con disabilità, anziane o non 

autosufficienti, la realizzazione dell’uguaglianza di genere.  

Per quanto riguarda le politiche migratorie, il terzo settore chiede che si contrastino le 

pratiche dei respingimenti collettivi, si garantisca la sicurezza in mare e il soccorso delle vite 

umane, si abroghino gli accordi sull’esternalizzazione delle frontiere con gli Stati extra-

europei. 

Attenzione si chiede anche per le politiche che riguardano il terzo settore, valorizzandone il 

contributo per l’economia e la società, anche attraverso una giusta fiscalità e una adeguata 

risoluzione della questione dell’Iva alle associazioni. Il Forum Terzo Settore ricorda inoltre che 



 

l’Ue deve ancora realizzare il Piano per l’economia sociale, che va declinato a livello nazionale 

anche dal nostro Paese. (Fonte: Ufficio stampa Forum terzo settore) 

Scarica l'appello del Forum Terzo Settore 

 

 

Messina:L’invasione pacifica di Bicincittà. Un successo la 

36^ edizione 

Anche quest'anno è stata l'occasione per fare il check up sul 

tema della mobilità sostenibile a Messina 

REDAZIONE MESSINA 

Tempo di lettura: 1 minuti 

13 MAG 2024 - 18 ORE FA 

Un’invasione pacifica quella che ieri ha riempito le strade di Messina. 

Complice il bel tempo si è svolta in città l’edizione 2024 di BICINCITTA’. Giunto alla 36esima 

edizione l’evento organizzato dalla Uisp arriva come momento di conferma dell’impegno che 

l’associazione dimostra giornalmente sul territorio con i cittadini e le associazioni affiliate 

https://forumterzosettore.img.musvc2.net/static/127999/assets/1/documenti/Docs/web_Dcoumento%20x%20ELEZIONI%20EUROPEE.pdf
https://98zero.com/author/redazionemessina


 

tramite lo sport sociale per promuovere sani stili di vita nel rispetto dell’ambiente, per la 

riqualificazione urbana, per trasformare le città da città insostenibili a città sostenibili, per 

costruire una Città a misura d’uomo, per ogni forma di l’inclusione e lotta alle diseguaglianze. 

BICINCITTA’ anche quest’anno è stata l’occasione per fare il check up sul tema della mobilità 

sostenibile a Messina. Un argomento in ogni parte d’Italia molto divisivo se non è affrontato 

con la massima condivisione. 

«Per questo in occasione della conferenza stampa di presentazione di Bicincitta’ abbiamo 

chiesto all’Amministrazione comunale l’istituzione di una “CONSULTA SULLA MOBILITÀ 

DOLCE”» hanno spiegato anche ieri prima dell’invio della pedalata. 

«La partecipazione dei cittadini è necessaria e indispensabile per ogni scelta ma in particolare 

per quelle scelte che possono pregiudicare il cambiamento in tempi brevi. Le politiche urbane 

e sociali non debbono calare dall’alto: DAL PALAZZO, ma debbono essere PARTECIPATE dai 

cittadini. E’ necessario stabilire il confronto. Ne sono testimoni i successi di riqualificazione 

avviati in molte città al mondo partendo dalla PARTECIPAZIONE». 

 

Bicincittà: la manifestazione per 

chiedere più sicurezza per le 

strade 



 

Ieri i ciclisti di 43 città italiane si sono riuniti per la pedalata solidale 

organizzata dall’Unione Italiana Sport per Tutti: «Le biciclette possono 

cambiare e migliorare la qualità della vita di tutti i giorni», ha dichiarato il 

presidente 

Domenica, tutta Italia ha fatto strada alla colorata carovana di Bicincittà, la 

manifestazione ciclistica indetta da Uisp - Unione Italiana Sport per Tutti. Persone 

di tutte le età hanno “invaso” 43 città per chiedere il diritto a una mobilità più 

sicura: da Aosta a Messina, passando per Campobasso, Reggio Calabria, Matera, 

Pescara, Trento, Rimini, Alessandria, Latina, Terni, Pisa, La Spezia. 

«Bicincittà è una manifestazione nazionale che richiama la passione e l’impegno 

della Uisp per città più vivibili, a misura di cittadino, per una migliore qualità della 

vita di tutte e di tutti – ha dichiarato Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp – Le 

biciclette possono cambiare e migliorare il volto delle nostre città e la qualità della 

vita di tutti i giorni, il nostro contributo è quello di diffonderne l’uso e di 

promuoverne la cultura. Si va in bici per migliorare la propria salute, per guardarsi 

intorno e godere del panorama, ma anche per combattere l’inquinamento e il 

traffico automobilistico». 

I partecipanti sono partiti sulle loro due ruote dai centri storici delle città, per una 

pedalata non competitiva (tra i 5 e i 20 chilometri), con l’obiettivo di sensibilizzare 

sull’uso della bicicletta in ottica di sostenibilità e sicurezza: come è stato ricordato 

dai palchi di tutte le piazze, riprendendo le parole della Declaration on Cycling, la 

Dichiarazione sulla bicicletta dell’Unione Europea, la bici è “il mezzo di trasporto a 

tutti gli effetti”, 

Le due ruote non solo possono migliorare enormemente la qualità dell’aria, ma 

fanno bene anche all’economia: dal 2012 al 2022 le bici prodotte da società europee 

sono aumentate del 29%, arrivando a sfiorare quasi le 15 milioni di unità. 

L’edizione 2024 della manifestazione ciclistica si inserisce, inoltre, nel più ampio 

contesto dell’Anno europeo della bicicletta del Parlamento Ue e del Piano Cycling 

https://www.uisp.it/nazionale/pagina/bicincitt-domenica-12-maggio-in-decine-di-citt
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/bicincitt-domenica-12-maggio-in-decine-di-citt
https://www.euronews.com/green/2024/04/04/cycling-declaration-hailed-as-historic-moment-for-europe
https://www.euronews.com/green/2024/04/04/cycling-declaration-hailed-as-historic-moment-for-europe
https://www.euronews.com/green/2024/04/04/cycling-declaration-hailed-as-historic-moment-for-europe


 

Strategy, il cui obiettivo è raddoppiare il numero di chilometri di piste ciclabili entro 

il 2030, oltre che implementare le infrastrutture dedicate (parcheggi e colonnine per 

la ricarica delle bici elettriche). 

Inoltre, fino a giugno Bicincittà coinvolgerà altri Comuni, tra cui Firenze (25 

maggio) e Venezia (2 giugno). 

 

Bimbimbici & Bicincittà: pedalando per una città 

più sicura e inclusiva. Alessandria today 

 

FIAB Alessandria e UISP si uniscono per organizzare una giornata speciale dedicata 

alla promozione della mobilità attiva e alla creazione di strade più sicure e accessibili 

per tutti. Il 19 maggio 2024, alle ore 09:30, partirà da piazza Santa Maria di Castello 

(AL) la manifestazione “Bimbimbici & Bicincittà”. 

Questo evento, che si inserisce nell’ambito delle iniziative nazionali di FIAB e UISP, 

mira a coinvolgere bambine e bambini, giovani e persone adulte in una pedalata 

cittadina che promuove l’uso della bicicletta come mezzo di trasporto sostenibile e 

salutare. 



 

La pedalata avrà inizio da piazza Santa Maria di Castello e si concluderà al Parco Carlo 

Carrà, con un’atmosfera festosa arricchita dallo spettacolo dell’Associazione Aleramica 

Alessandrina e dall’animazione di Lello Clown. Invitiamo a portare con sé il pranzo al 

sacco per trascorrere insieme il primo pomeriggio. 

Parteciperanno alla manifestazione numerose associazioni ed enti: Il Sole dentro, 

Associazione Aleramica Alessandrina, Museo AcdB Alessandria Città delle Biciclette, 

Azienda Ospedaliera Universitaria (A.O.U.) Alessandria, ASL AL Alessandria, ICS, 

Associazione Sine Limes, Lello Clown (Fem Spettacoli), con il patrocinio del Comune di 

Alessandria. 

La sicurezza dei partecipanti è una priorità, e a tale scopo la pattuglia della Croce Rossa 

in bicicletta scorterà la manifestazione, mentre il gruppo ciclistico I Bric supporterà 

lo svolgimento della pedalata. 

Invitiamo tutte e tutti a portare con sé fischietti, campanacci, tamburi e trombette per 

contribuire a diffondere la festa lungo il percorso.  

Grazie all’interessamento di ASL AL Alessandria verrà dato all’arrivo un simpatico 

omaggio alle bambine e bambini partecipanti, un grazioso campanellino. 

In caso di pioggia alla partenza, l’evento sarà rimandato. 

L’accesso alla pedalata è completamente gratuito e aperto. 

Bimbimbici – Bicincittà è l’unione di due manifestazioni nazionali che ad Alessandria 

vengono organizzate congiuntamente da FIAB e UISP.  



 

Bimbimbici è una manifestazione nazionale di FIAB che vuole promuovere la mobilità 

attiva e diffondere l’uso della bicicletta tra giovani e giovanissimi.  

Bicincittà è una delle iniziative Uisp più amate: una passeggiata su due ruote che ogni 

anno, dal 1985, invade le strade di tutta Italia con migliaia di pedalatori e pedalatrici, 

giovani e meno giovani. 

 

 

 

Superbonus, Forum Terzo Settore: 

“Riconosciamo impegno del Governo, ma 

soluzione inadeguata” 

13 Maggio 2024 

“Pur riconoscendo e apprezzando l’impegno a ricomprendere 

il Terzo settore tra i soggetti che potranno continuare a 

beneficiare del Superbonus, riteniamo inadeguata la soluzione 

individuata dal Governo. Ci spiace molto dover prevedere che 



 

d’ora in avanti molte organizzazioni saranno costrette a 

rinunciare a interventi di riqualificazione ed efficientamento 

energetico, o a dover scegliere tra questi e altri importanti 

investimenti per la crescita delle proprie attività sociali, di 

interesse collettivo”. Lo dichiara Vanessa Pallucchi, portavoce 

del Forum Terzo Settore. 

“L’emendamento presentato al Senato, infatti – prosegue 

Pallucchi – non contiene, come il Forum Terzo Settore ha più 

volte chiesto, la prosecuzione della misura dello sconto in 

fattura o della cessione del credito, ma prevede l’istituzione di 

un Fondo di 100 milioni di euro per consentire agli Enti di Terzo 

Settore e Onlus di ricevere un contributo a fronte delle spese 

sostenute”. 

“Questo vuol dire innanzitutto che le risorse andranno 

anticipate dagli enti, senza sapere con precisione quando e in 

quale percentuale sul totale speso riceveranno il contributo 

dello Stato: sappiamo però quanto questo sia complicato e 

spesso impossibile per la gran parte del Terzo settore 

rappresentata da realtà piccole e piccolissime. 

Secondariamente, aver fissato un tetto a 100 milioni premierà 

quei soggetti che prima di altri faranno domanda, magari 



 

perché più strutturati e dotati di competenze amministrative. A 

nostro avviso la misura del Superbonus dovrebbe essere il più 

possibile aperta e resa agevole per il Terzo settore, che opera 

per il benessere di persone, comunità e ambiente, senza 

l’obiettivo del profitto” conclude Pallucchi. 

 

Efficientamento energetico, l’emendamento non 

risolve il problema 

Vanessa Pallucchi, portavoce del Forum Terzo Settore, valuta «inadeguata la soluzione individuata 

dal Governo». Un Fondo da 100 milioni anziché lo sconto in fattura non dà garanzie sul quanto e 

quanto sarà possibile avere un contributo: condizioni complicate se non impossibili per la maggior 

parte del Terzo settore 

di REDAZIONE 

Sforzo apprezzabile, ma risultato inadeguato. Così il Forum Terzo settore valuta l’emendamento da 100 

milioni del Governo per coprire – per il 2025 – la prosecuzione del Superbonus per le ristrutturazioni 

edilizie che migliorino dal punto di vista sismico e dell’efficientamento energetico le strutture di enti del 

Terzo settore e onlus: una misura che a fine 2023 il Governo aveva assicurato per tutto il 2025 e su cui 

invece il ministro Giorgetti aveva sorprendentemente fatto retromarcia a marzo, cambiando le carte in 

tavola. «Pur riconoscendo e apprezzando l’impegno a ricomprendere il Terzo settore tra i soggetti che 

potranno continuare a beneficiare del Superbonus, riteniamo inadeguata la soluzione individuata dal 

Governo. Ci spiace molto dover prevedere che d’ora in avanti molte organizzazioni saranno costrette a 

rinunciare a interventi di riqualificazione ed efficientamento energetico, o a dover scegliere tra questi e 
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altri importanti investimenti per la crescita delle proprie attività sociali, di interesse collettivo», afferma 

Vanessa Pallucchi, portavoce del Forum Terzo Settore.  

L’emendamento presentato al Senato non contiene, come il Forum ha più volte chiesto, la prosecuzione 

della misura dello sconto in fattura o della cessione del credito «ma prevede l’istituzione di un Fondo di 

100 milioni di euro per consentire agli enti di Terzo Settore e onlus di ricevere un contributo a fronte 

delle spese sostenute: questo vuol dire innanzitutto che le risorse andranno anticipate dagli enti, senza 

sapere con precisione quando e in quale percentuale sul totale speso riceveranno il contributo dello 

Stato», spiega Pallucchi. A queste condizioni risulta quindi «complicato se non impossibile» per la gran 

parte del Terzo settore, composto da realtà piccole e piccolissime, pensare ad interventi di riqualificazione 

di tale entitià. «Secondariamente, aver fissato un tetto a 100 milioni premierà quei soggetti che prima di 

altri faranno domanda, magari perché più strutturati e dotati di maggiori competenze amministrative. 

A nostro avviso la misura del Superbonus dovrebbe essere il più possibile aperta e resa agevole per il 

Terzo settore, che opera per il benessere di persone, comunità e ambiente, senza l’obiettivo del profitto» 

conclude Pallucchi. 

 

 

DIRITTO E SPORT 

Otto settimane con 19 competizioni dei titoli più importanti e un montepremi da 

capogiro 

Esports World Cup: l’Arabia Saudita 
scommette sui giochi elettronici 



 

La prossima estate Riyadh ospiterà il più grande evento esportivo di sempre 

di Emanuela Mirella De Leo, avvocato 

 

Sarà League of Legends a inaugurare la prossima estate a Riyadh l’Esports World Cup, otto settimane 

con 19 competizioni dei titoli più importanti di videogiochi per un evento senza precedenti. 

Una notizia domina i media: il montepremi di 60 milioni di dollari. Fanno riflettere in proposito le 

parole del CEO di Esports World Cup Foundation, organizzatrice dell’evento: “Stabilire il record 

per il più grande montepremi di eSport è un risultato notevole, ma ciò di cui sono più orgoglioso 

è il messaggio positivo che questo invia alla più ampia comunità di eSport e giochi. Più di 60 

milioni di dollari sono una testimonianza del nostro investimento nel futuro degli eSport globali, 

un impegno per i fan degli eSport (…)di creare opportunità competitive significative con 

montepremi che cambiano la vita per gli atleti di eSport di tutto il mondo”. Che l’Arabia Saudita da 

tempo punti sugli eSports è noto: il Paese presiede la IESF e, attraverso il Public Investment Fund, 

ha previsto, nel programma Saudi Vision 2030, ingenti investimenti negli sport elettronici per 

svincolarsi dalla dipendenza dal petrolio. L’impegno economico saudita costituisce un’occasione 

importante per l’intero comparto eSports ma impone una riflessione sull’accentramento 

dell’industria esportiva nel Paese arabo e sul peso politico ed economico di quest’ultimo. Non 

solo. Esport è sinonimo d’inclusione: persone di ogni origine, genere e orientamento sessuale si 

ritrovano on line o di persona per condividere una passione mentre il regime saudita è spesso 

criticato per le violazioni dei diritti umani e la discriminazione di genere. Dal 2023 l’Arabia Saudita 

ha “aperto” alla comunità gay tanto da scrivere sul sito dell’ente turismo, “Tutti sono invitati a 

visitare l’Arabia Saudita e ai visitatori non è richiesto di rivelare tali dettagli personali“ ma nel 

Paese l’omosessualità è ancora illegale il che in passato ha indotto diversi team esportivi a non 

partecipare ad eventi in presenza. Pare che anche l’EWC abbia sposato questa nuova linea 

inclusiva, ad esempio, Respawn ha dichiarato che Apex Legend, noto gioco queer, non verrà 

cambiato in occasione la manifestazione ma, visto che la scelta di ospitare l’evento in Arabia 



 

Saudita ha generato un aspro dibattito all'interno della community, bisogna vedere se in gara si 

utilizzeranno davvero anche le Leggende LGBTQ+. Concludendo, la EWC è un importante banco 

di prova per il mondo eSports; se da un lato c'è la possibile crescita importante del settore 

dall'altro le criticità menzionate e le preoccupazioni per un possibile "esportswashing" potrebbero 

portare a un boicottaggio da parte di alcuni attori chiave. Il tempo dirà se l'Arabia Saudita riuscirà 

a realizzare l’annunciata vision inclusiva o se le ombre del regime la offuscheranno. Una sola cosa 

è però certa: l’accentramento di qualsiasi settore nelle mani di un solo soggetto genera perplessità 

su cui il resto del mondo dovrebbe sicuramente interrogarsi e non restare a guardare. 

 

 

 

La storia di Alfonsina Strada, 

prima e unica donna ad aver 

preso parte a un Giro d'Italia 

maschile 
Il 14 maggio del 1924 si correva la terza tappa del Giro d’Italia, quel Giro che sta 

attraversando lo stivale fino al 26 maggio, quando si celebrerà il vincitore a Roma. L’edizione 

2024 è speciale anche perché ricorre il centenario della partecipazione di Alfonsina Strada 

DI  

14 MAGGIO 2024 



 

n questi giorni le strade italiane sono invase dall’onda rosa del Giro d’Italia, 

che attraverserà lo stivale fino al 26 maggio, quando si celebrerà il vincitore 

a Roma. L’edizione 2024 è speciale anche perché ricorre il centenario della 

partecipazione di Alfonsina Strada, prima e unica donna ad aver preso parte 

a un Giro d'Italia maschile. La sua storia è il manifesto di una vita 

anticonformista e libera, vissuta nel segno della parità di genere, in un’epoca 

in cui questi temi erano quanto di più lontano poteva esserci dal contesto 

sociale. 

Alfonsa Rosa Maria Morini nasce il 16 marzo 1891 in un’umile famiglia a 

Castelfranco Emilia, in provincia di Modena, seconda di dieci figli. La sua è 

un’infanzia trascorsa nelle campagne emiliane coi genitori braccianti, tra 

povertà e il duro lavoro nei campi. Nel 1901 in casa della famiglia Morini 

arriva una bicicletta, portata dal padre e subito usata dalla bambina, che da 

allora non staccherà più i piedi dai pedali. Alfonsina cresce e continua a 

sfrecciare su quel mezzo, che più di ogni altro diventa specchio della sua 

voglia di indipendenza. Comincia a partecipare per soldi a gare locali contro 

i maschi e talvolta riesce anche a batterli, ma non tutti vedono di buon occhio 

questa sua inclinazione, neanche in famiglia: una donna che corre in 

bicicletta in quegli anni è scandalosa e non rispetta in alcun modo l’immagine 

della femminilità che doveva essere aggraziata, sobria, discreta. Lo sport non 

è ancora una cosa da donne, ma Alfonsina Morini non ha intenzione di 

rinunciarci e allora va via da casa e segue la sua passione. 
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A Torino nel 1907 ottiene il titolo di miglior ciclista italiana, poi va in Russia 

al Grand Prix di San Pietroburgo e viene premiata dallo zar Nicola II in 

persona. Nel 1911 stabilisce il record mondiale di velocità femminile e si 

trasferisce a Milano. A ventiquattro anni sposa Luigi Strada, da cui prende il 

cognome, ma questo matrimonio non cambierà il suo stile di vita: il marito 

appoggia le sue scelte, la aiuta, le compra la sua prima bicicletta tutta sua 

come regalo di nozze. Nel 1917 decide di correre al Giro di Lombardia e ci 

riesce perché il regolamento glielo permette: nessuno aveva mai pensato alla 

possibilità di una ciclista donna, per questo non esistono neanche argini alla 

sua iscrizione. Su cinquantaquattro partecipanti circa la metà si ritirano: non 

Alfonsina Strada, che chiude ultima, ma arriva al traguardo. La chiamano il 

diavolo in gonnella perché nessuna prima di lei si era spinta così in là e perché 

il suo coraggio mette quasi paura. 

Intanto lavora come sarta, cerca di guadagnare qualcosa per la sua famiglia, 

che vive un momento di grande difficoltà quando il marito inizia a soffrire di 

problemi di salute mentale. La bicicletta, però, non la lascerà mai. Punta a 

fare un’altra conquista e così, nel 1924, fa richiesta per prendere parte al Giro 

d’Italia. È un’edizione particolare perché molte squadre importanti disertano 

la manifestazione per questioni economiche, gli organizzatori allora iniziano 

a pensare che avere una donna potrebbe essere un buon modo per attirare 

l’attenzione sull’evento. Così ad Alfonsina Strada, con il numero 72, viene 

concesso di partecipare a questa folle avventura. È un percorso molto duro, 

si corre dal 10 maggio all’1 giugno: dodici tappe per un totale di 3613 

chilometri con partenza e arrivo a Milano. Alfonsina è l’attrazione della corsa 
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e la sua presenza crea una fortissima curiosità: c’è chi la ammira e chi invece 

trova ridicola la sua scelta, ma tutti parlano di lei. Al termine delle tappe viene 

accolta in trionfo, è la Regina del Giro e tutti la omaggiano con regali, fiori, 

denaro. L’ottava tappa L'Aquila-Perugia è caratterizzata dal maltempo: 

Alfonsina Strada cade, rompe il manubrio della bici e lo sostituisce con un 

manico di scopa, alla fine arriva comunque al traguardo, ma fuori tempo 

massimo. Dovrebbe essere esclusa, ma è la protagonista indiscussa del Giro 

e, per questo, le viene permesso di andare avanti anche senza conteggiare i 

suoi tempi ai fini della classifica. Alla fine sarà tra i trenta corridori (su 

novanta partecipanti) che completeranno tutto il percorso. Un successo, 

considerando sia la competizione diretta con gli uomini, sia il fatto che le 

biciclette di allora erano ben diverse da quelle di oggi, molto più pesanti e 

difficili da gestire. 

Quella sua scelta visionaria ha cambiato per sempre il corso dello sport 

femminile: con la sua caparbietà e la sua forza Alfonsina Strada ha fatto 

intravedere delle possibilità che allora sembravano irraggiungibili e ha dato 

prova che le donne erano in grado di competere in qualunque condizione. 

Negli anni seguenti avrebbe voluto iscriversi di nuovo al Giro, ma non le fu 

permesso. Partecipò comunque a tante altre gare in giro per l’Europa e ne 

vinse diverse, sempre contro uomini. Diventò amica dei più famosi corridori 

dell’epoca e, anche più avanti, decise comunque di dedicare tutto il suo tempo 

alle biciclette, aprendo un negozio con un’officina di riparazioni a Milano. 

Morì nel 1959, a 68 anni, in una delle ennesime giornate della sua vita vissute 

con e per il ciclismo: aveva assistito alla gara classica delle Tre Valli Varesine, 
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poi, tornando a Milano, fu colta da un infarto mentre cercava di mettere in 

moto la sua Guzzi 500 rossa. 

Anticonvenzionale e moderna fino alla fine, ha lasciato un segno profondo 

nelle generazioni successive ed è stata una pioniera e un modello di 

riferimento. Se oggi non esistono più barriere e non esistono più discipline 

esclusivamente per uomini lo dobbiamo sicuramente anche a lei. 

Dal 1988 il Giro d’Italia ha aperto ufficialmente le porte alle donne: 

quest’anno la corsa femminile si svolgerà dal 7 al 14 luglio e la salita più alta 

del percorso, sul Monte Blockhaus, è dedicata proprio ad Alfonsina Strada. 

 

 

 

La mitica Graziella è protagonista: "Molti 

ciclisti erano in costume" 

La seconda edizione de 'la carica delle Grazielle' ha visto oltre duecento 

partecipanti pedalare in abiti colorati lungo il territorio estense, promuovendo 

allegria e divertimento. Organizzato da Uisp Ferrara, l'evento ha coinvolto 

persone da diverse regioni italiane. 
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n duecento in sella alla ‘Graziella’ lungo il territorio estense, molti i costumi colorati da 

Barbie ai dinosauri. Una domenica all’insegna dell’allegria grazie all’originale appuntamento 

goliardico sulla storia e mitica Graziella. Si è trattato della seconda edizione de ‘la carica 

delle Grazielle’, manifestazione promossa da Uisp Ferrara con il patrocinio del Comune di 

Ferrara e il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. Lo staff organizzatore ha lavorato per 

mesi nella promozione e preparazione. Sono Silvia Zannini, Marina Zanardi e Moreno Zagati, 

referente ciclismo Uisp Ferrara. La partenza degli oltre duecento partecipanti è stata da 

‘Palazzo Naselli-Crispi’, via Borgo Leoni poi una lunga pedalata non competitiva, fuori dagli 

schemi sia per l’abbigliamento dei partecipanti che per il ‘mitico’ mezzo. La partecipazione 

ha richiamato persone da quasi tutta Italia, gruppi da Teramo, Pesaro, Monza, Novara, 

Toscana, Torino, Veneto e Romagna. In sella molti ferraresi di qualsiasi età. "Siamo davvero 

molto soddisfatti – ha spiegato lo staff – è stata una giornata molto colorata, poi una grande 

festa finale che ha coinvolto tutti". 

 

UISP: Comunicato – il campionato 

nazionale UISP MTB Marathon 

Proseguiamo con la nostra carrellata di anteprima, per dare modo a voi di avere informazioni e 

programmare le vostre scelte andando a mettere le “ruote grasse” sul campionato nazionale UISP 

ciclismo di MTB Marathon. 



 

Domenica 07/07/2024 Laino Borgo 

La sede deputata ad orspitare questa iniziativa della Gran Fondo dei Bruzi, Laino Borgo è il primo paese 

della Calabria, nel cuore del Parco Nazionale del Pollino, Geo sito dell’Unesco ai confini con la Basilicata 

con la proposta di due percorsi: 

● Granfondo  km  45  Dislivello  1496 mt 

● Medio Fondo + E-Bike km  32  Dislivello 987 mt. 

Vi diamo QUI LA DESCRIZIONE dei percorsi. 

Le iscrizioni sono attive e si possono effettuare sul sito web www.bicinpuglia. 

Il versamento della quota di partecipazione dovrà essere effettuato tramite il sistema di pagamento on-

line (paypal, carte di credito e carte di debito, etc). 

Al momento dell’iscrizione è obbligatoria la scelta del percorso tra: 

● Granfondo 

● Mediofondo 

Questo il link per il REGOLAMENTO della manifestazione. 

INFO E CONTATTI ORGANIZZAZIONE: 

● Luigi Calvosa cell. 3472901015 

● Daniela Sirufo “ 3381025491 

Strutture alberghiere convenzionate : Laino Borgo 

Hotel Chiardi Luna Tel. 0981/82550 Cell.3473815621 

Hotel Palias Tel. 0981/82695 Cell.3394349567 

Hotel Edelwaiss Tel. 0981/82188 

B&B – Il Casale dell’Artista Cell. 3334666169 

https://maps.app.goo.gl/BfVxdnsNX4TZRYS78
https://www.uisp.it/ciclismo/files/principale/Campionati%20Italiani/MTB/Programmi%20eventi/2024/MTB%20Marathon%20GF%20Bruzi/DESCRIZIONE%20DELLA%20GARA.pdf
https://www.bicinpuglia.it/eventi/view?id=290
https://www.bicinpuglia.it/eventi/view?id=290
https://www.uisp.it/ciclismo/files/principale/Campionati%20Italiani/MTB/Programmi%20eventi/2024/MTB%20Marathon%20GF%20Bruzi/REGOLA~1.pdf


 

B&B – Antica Dimora Cell.3318455856 

B&B – Il Vecchio Portale Tel. 0981/82430 

B&B – Del Borgo Tel. 0981/82635 Cell. 3391902396 

B&B – Erminia Cell. 3337200476 

B&B – Da FLo al Casaletto cell. 3921397984 

Agriturismo – U Curaggiusu Cell. 3284639042 – 3483852491 

Agriturismo – Al Verneto Cell. 3475869257 

Agriturismo – La Quiete del Vecchio Pino Cell.3894376961 

Hotel Pino Loricato Tel. 0973-663806 Fax 0973-662075 Castelluccio Inf. A Km 7 dal punto di Partenza 

gara 

Hotel Mercure Cell. 3387666522 Castelluccio Inf. A Km 7 dal punto di Partenza gara 

Qualche informazione sul territorio, come recita il sito ufficale del Parco del Pollino 

Il Parco Nazionale del Pollino, con i suoi 192.565 ettari di estensione, è la più grande area protetta di 

nuova istituzione in Italia. A cavallo tra Calabria e Basilicata, il territorio del Parco – che comprende 56 

Comuni – è caratterizzato da diversi massicci montuosi che vanno a comporre la catena dell’Appennino 

meridionale: il Massiccio del Pollino, i monti dell’Orsomarso e il monte Alpi. Qui, tra vette altissime, la 

Natura e l’Uomo intrecciano millenari rapporti che il Parco, istituito nel 1993, conserva e tutela sotto il 

suo emblema: il Pino Loricato. 

Per Ciclocolor 

Roberto Babini 
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La Bellator Juniores è campione regionale UISP. Vince 

anche la Juniores FIN, sconfitte per Allievi e Serie C 

Nel prossimo turno ci sarà il Derby di Frosinone. La Bellator Frusino per l’occasione fuori 

casa, affronterà il Frosinone Pallanuoto sabato 18 Maggio 

Bel successo per la Bellator Juniores. I Ragazzi guidati da capitan Emanuele 

D’Emilio vincono per 18-6 la Finale con il Vigor Perconti e si laureano 

campioni Regionali UISP. Una bella cavalcata per i ragazzi ciociari che 

vincono tutte le partite della fase a gironi e poi concludono il percorso con 

una netta affermazione nella Finale di categoria. 

Nel resto del weekend, bella vittoria per la nostra Juniores FIN che, a 

Guidonia, si impone con il punteggio di 4-8 contro la Roma 2020 “B” e 

consolida ulteriormente il quarto posto in classifica. Sconfitte amare per 

Allievi e Serie C. I giovani ciociari guidati da mister Umberto Carotenuto sono 

stati sconfitti di misura 9-8 dal NC Viterbo, dopo essere stati per larghi tratti 

di partita avanti nel punteggio. Nella giornata di Sabato è invece arrivata una 

sconfitta per la Serie C della Bellator Frusino. I ciociari hanno combattuto alla 

pari con il Virtus Flaminio, ma sono stati puniti da un pessimo terzo parziale 

che ha permesso alla formazione di romana di scappare nel punteggio e di 

portare a casa i tre punti. 



 

Questo il commento di coach Mirko Spaziani al termine del match: “Abbiamo 

disputato un buon incontro, lottando alla pari con una squadra molto ben 

organizzata ed attrezzata. Abbiamo pagato un terzo parziale sbagliato, 

terminato 0-4, che ci ha tagliato le gambe. Siamo comunque soddisfatti, la 

squadra è in crescita in questo finale di stagione e tanti ragazzi provenienti 

dal nostro settore giovanile stanno facendo esperienza nella categoria. 

Cercheremo di chiudere il campionato nel migliore dei modi”. 

Nel prossimo turno ci sarà il Derby di Frosinone. La Bellator Frusino per 

l’occasione fuori casa, affronterà il Frosinone Pallanuoto Sabato 18 Maggio 

alle ore 20.30. 

BELLATOR FRUSINO – VIRTUS FLAMINIO 9-12 

(3-2)(1-2)(0-4)(5-4) 

BELLATOR FRUSINO: Fiorani, Rossi, Paris, Detti, De Matteis, Maramao, 

Grammaldo, Mariotti, Morelli, Onida 7, Roccatani, Cipriani, Perna 2. All. 

Spaziani. 

VIRTUS FLAMINIO: Di Gregorio, Battisti, De Silvestro 1, Panunzi, Puglisi, 

Costa 1, Satta, Buzzetti 2, Vaiani, Malatesta 2, Previtera 1, Dionisi, De Santo 5. 

 


